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Compiti estivi o non compiti estivi, questo è il dilemma. 
Un dibattito — nel quale sono già intervenuto proprio in 
una lettera al giornale — che da sempre divide il mondo 
della scuola e che si riaccende in particolare in 
prossimità dell’avvio del nuovo anno. Una discussione 
che «alzerebbe la pressione» anche ai genitori più 
controllati, costretti non di rado a richiamare figli 
alquanto resistenti o poco propensi allo studio. 
Insomma, temi di italiano, riassunti, pagine di analisi 
logica e grammaticale, esercizi e problemi di matematica 
che poi magari non sempre vengono corretti o presi in 
considerazione a inizio anno scolastico. Quindi una 
«fatica vana» unita all’amaro sapore della beffa finale.
Sta di fatto, comunque, che gli studenti non 
sembrerebbero pronti al rientro. Lo dimostrerebbe 
un’indagine condotta da Skuola.net: circa 9 studenti su 
10, a fine agosto, ammettevano di non aver ancora finito 
i compiti. Addirittura, 3 su 5 del campione complessivo 
risultavano fermi a metà o meno, oppure non li avevano 
fatti proprio. Tra i 1.500 intervistati, c’è stato anche chi 
ha sfacciatamente copiato e lo strumento privilegiato è 
stato il web (il 54% ha trovato l’aiuto tanto agognato 
proprio in internet). 
Insisto su un mio vecchio pallino: la scuola dovrebbe 
incentivare di più la lettura dei libri, visto che il 60% 
degli italiani sembra non sfogliarne neppure uno 
all’anno. Umberto Eco scrive: «Chi non legge, a 70 anni 
avrà vissuto una sola vita: la propria! Chi legge avrà 
vissuto 5.000 anni: c’era quando Caino uccise Abele, 

quando Renzo sposò Lucia, quando Leopardi ammirava 
l’infinito...perché la lettura è una immortalità 
all’indietro».

Claudio Riccadonna,  ALA

Caro Riccadonna,
lei tocca due questioni che da sempre animano il dibat-

tito e che sono strettamente collegate tra loro. Sui compiti
durante le vacanze mi schiero dalla parte di chi li conside-
ra utili se però riformati. L’ozio, anche se in un periodo di
ferie, è sempre sbagliato, la curiosità va alimentata. Il
bombardamento informatico a cui i giovani sono sottopo-
sti va arginato con un costante allenamento della mente.
Oggi la scuola è ancora legata al passato. Ai miei tempi i
professori distribuivano una fotocopia con scritto, mate-
ria per materia, i compiti da svolgere. Una sorta di puni-
zione che sistematicamente veniva affrontata dalla mag-
gioranza (sottoscritto compreso) poche settimane prima
di rientrare in classe, con grande fastidio. Ai fini della pre-
parazione complessiva, quanto di più inutile ci potesse es-
sere. 

Meglio allora voltare pagina e spingere verso una solu-
zione radicale: si decidano, assieme agli studenti così da
stimolarli, quali libri leggere durante le vacanze. Poi, al ri-
torno sui banchi, si proceda a un confronto tra gli studenti
stessi in modo che ciò che è stato letto possa essere messo
a disposizione di tutti. Sarebbe un modo utile per riaccen-
dere l’interesse verso i libri. 
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PROFUGHI/1
La partita dell’Occidente

Egregio direttore,
è piuttosto sconfortante as-

sistere al balletto di posizioni
sull’accoglienza dei profughi.
Persone che sfuggono a guerre
sanguinose, spesso alimentate
anche dall’Occidente. La mossa
della cancelliera Angela Merkel
ha sparigliato le carte aprendo
un varco verso una doverosa ac-
coglienza. Del resto, diritti 
umani e inclusione sociale so-
no i terreni sui quali il Vecchio
continente può giocarsi la sua
sopravvivenza.

L. S., RIVA DEL GARDA

PROFUGHI/2
Chi combatterà l’Isis?

Egregio direttore,
osservando le immagini dei

migranti in fuga dal Medio
Oriente, non ho potuto fare a
meno di notare tra essi un
buon numero di adulti appa-
rentemente in buona salute.

Non si pretende di arruolare
anziani, ragazzini o invalidi,
ma mi domando chi combatte-
rà l’Isis sul terreno (con il sup-
porto aereo della Coalizione) se
chi ha l’età e le condizioni fisi-
che per farlo preferisce abban-
donare Siria ed Iraq, anziché
battersi per la sua patria.

Stefano Mattei, TRENTO

Il caso di Luca Malossini

LA SCUOLA, I COMPITI ESTIVI
E IL GRANDE VALORE DEI LIBRI
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 La lettera

di Lucia Coppola *

Circoscrizioni e gettoni, non ho potere decisionale

Egregio direttore,
le chiedo cortesemente ospitalità per chiarire una vicenda 

che si trascina penosamente da qualche giorno e per la quale 
sono stata attaccata con particolare livore e acrimonia da Marco 
Ianes, il quale, dopo essersi dimesso da co-portavoce dei Verdi 
per la frustrazione di non essere stato eletto nel Consiglio 
comunale, non perde ormai occasione per esprimere critiche 
gratuite verso una forza politica che lo aveva accolto a braccia 
aperte e valorizzato in ogni modo e della quale ha portato con 
me la responsabilità fino all’8 giugno scorso.

L’oggetto del contendere, se così si può dire, sono alcune 
dichiarazioni da me rilasciate, su richiesta, inerenti i possibili 
compensi da attribuire ai presidenti dei consigli 
circoscrizionali e sui gettoni di presenza per i consiglieri, tema 
all’ordine del giorno della commissione dei capigruppo nel 
Comune di Trento. La lettera di Ianes, oltre che sommamente 
offensiva nei miei confronti, cosa sulla quale potrei 
serenamente glissare comprendendone i motivi reconditi, 
dimostra una totale ignoranza delle dinamiche istituzionali, di 
cui non posso che stupirmi. 

Mi attribuisce infatti un potere decisionale che ovviamente
non ho e a cui non aspiro, nel profondo rispetto delle regole 
democratiche e nella consapevolezza dei limiti e delle 
responsabilità del mio ruolo di presidente del Consiglio 
comunale cittadino. Non mi appartengono, né personalmente 
né politicamente, i proclami, le dichiarazioni urlate al solo 
scopo di farsi un po’ di pubblicità. Sono una persona che 
antepone il lavoro di ogni giorno alle chiacchiere in libertà, 
soprattutto se costruite, come purtroppo fa Ianes, sui 
pregiudizi, sulla diffamazione e sulla radicale mancanza di 
cultura istituzionale. Credo che questo si sia capito a quattro 
mesi dall’insediamento del consiglio, che mi sforzo di 
presiedere con competenza e senso di responsabilità. 

Nel merito della questione, posto che il giornalista era al 
corrente del fatto che lunedì 14 la commissione dei capigruppo 
avrebbe iniziato ad affrontare il problema e su questo mi 
interpellava e che la reticenza non si addice al mio ruolo, mi 
sono limitata a parlare del quadro normativo che sarebbe stato 
alla base dei vari passaggi istituzionali e sul quale l’assessorato 
al decentramento, sentita la commissione dei capigruppo e la 
commissione consiliare competente, avrebbe istruito una 
delibera, la più condivisa possibile, da portare all’attenzione del 
consiglio comunale. 

Ho dunque, per sommi capi, illustrato quanto prevede 
l’articolo 14 della legge regionale numero 5 del febbraio 2013: 
«Il consiglio comunale, con deliberazione approvata con il voto 
favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati (maggioranza 

qualificata), può (non deve) attribuire un gettone di presenza 
per i consiglieri delle circoscrizioni per le sole sedute del 
consiglio circoscrizionale e una indennità ai presidenti dei 
consigli circoscrizionali, in misura non superiore al 6 % 
dell’indennità del sindaco per la provincia di Bolzano (i cui 
compensi sono più alti di quelli previsti per la provincia di 
Trento) e non superiori al 10% dell’indennità del sindaco per i 
comuni della provincia di Trento, determinata tenuto conto 
dell’ampiezza del territorio della circoscrizione, della 
consistenza demografica e delle funzioni attribuite alla 
circoscrizione».

Alcuni consiglieri di maggioranza mi hanno accusata 
addirittura di aver diffuso «dati sensibili», cioè il segreto di 
Pulcinella, dato che stiamo parlando di una legge regionale che 
è pubblica e che in quanto amministratori dovrebbero ben 
conoscere. Una legge che non ho fatto io e che semplicemente, 
in pieno accordo con l’assessora Maule, terremo come 
fondamento e base di una discussione che sarà ampia, 
partecipata e che vedrà i consiglieri di maggioranza e 
minoranza votare sulla base delle loro convinzioni.

Mi sfuggono perciò le ragioni del clamore di tipo 
scandalistico, posto che in ogni caso queste nuove disposizioni, 
anche se applicate al massimo, non prevedono più i gettoni di 
presenza per le commissioni nelle circoscrizioni e andrebbero 
comunque più che a dimezzare l’indennità dei presidenti 
rispetto al passato. E, d’altro canto, faccio fatica a comprendere 
il timore di alcuni consiglieri, «sbigottiti e feriti» perché la 
presidente Coppola ha osato riferirsi alle legge regionale che 
disciplina la materia. Anch’io, per il vero, in questi ultimi mesi 
sono stata spesso «sbigottita e ferita» dal tono di certe 
dichiarazioni e da taluni atteggiamenti.

Da cittadina, quale comunque mi pregio di essere, ho 
altrettanta attenzione per la democrazia partecipativa, che ho 
studiato e frequentato, che ho difeso e cercato di far valere da 
consigliere comunale e che sono andata a imparare fino a Porto 
Alegre (Brasile), durante i meravigliosi Forum che per molti 
anni hanno consegnato al mondo la visione, la forza e la 
necessità di una democrazia dal basso, capace di rendere i 
popoli sempre più partecipi e responsabili del proprio destino. 
Per questo motivo non accetto lezioni pretestuose e infondate 
da Ianes, che in modo rancoroso e livoroso si straccia le vesti 
con un populismo demagogico di cui francamente non si 
sentiva il bisogno (ce n’è già troppo in circolazione) e una 
virulenza del tutto fuori luogo, degna certo di miglior causa. 

Si tranquillizzi e stia sereno! Non io, ma il consiglio 
comunale di Trento, del quale purtroppo non è riuscito a far 
parte, sarà artefice e responsabile di ogni decisione, a 
maggioranza qualificata dei due terzi e quindi con una ampia 
convergenza tra maggioranza e opposizione.

* presidente del consiglio comunale

TENNIS
Difendo il premier Renzi

Trovo il presidente del con-
siglio Renzi un personaggio
sinceramente indigeribile:
spaccone, venditore di fumo,
pericoloso (a volte) per la disin-

voltura delle sue riforme. Ma lo
difendo sulla partecipazione
alla grandiosa finale americana
che ha visto protagoniste le no-
stre tenniste. 

Si è trattato di un evento fan-
tastico e forse irripetibile per lo
sport italiano. Un bellissimo
momento di orgoglio naziona-

le, con quel gusto da libro cuo-
re che non guasta. Trovo giusto
che il presidente Renzi sia vola-
to oltre l’Oceano per stare ac-
canto alle nostre tennisti.

Avevamo gli occhi del mon-
do addosso, quindi era giusto
dare il massimo del lustro isti-
tuzionale all’evento. Per una

volta mettiamo via le polemi-
che e godiamoci il successo.

Magari non sarà importante
come un Mondiale di calcio,
ma poco ci manca. Un po’ di or-
goglio nazionale non guasta.
Evitiamo di fare sempre i vitti-
misti.

Vincenzo Conti
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